
 

26 luglio – 6 agosto 

 

Accompagniamo i giovani con la preghiera 

Unità Pastorale 

Casa di Nazareth 
Reggio Emilia 

 
 

VITA PASTORALE 
dal 29/7 al 06/8 2023 

XVII TO – I del salterio 
 

Parrocchia San Giuseppe  
Sposo BVM  

Via F.lli Rosselli, 31  -   0522 293094 
 
 

Parrocchia Immacolata 
Concezione  

Via Bismantova, 18  -   0522 280840 
 

www.upcasadinazareth.it  
sangiuz1@gmail.com 

parrocchia.immacolata.re@gmail.com 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ 
 

 
L’Unità Pastorale “Casa di 

Nazareth” è di servizio 
alla Casa di Carità 

 

Centro d’Ascolto 

 
1° e 3° lunedì dal mese - 16.30 / 18.00 

all’Immacolata 
 

Confessioni 
Venerdì in san Giuseppe:  

dalle 9.30 alle 11.00. 

Sabato all’Immacolata  

dalle 10.00 alle 12.00 

e prima delle Messe 
 

Segreteria Unità Pastorale 
via Bismantova,18 – 0522 280840 

 

Per certificati, celebrazioni 

messe e altro 

                                        LA PAROLA CHE SALVA 
    6 agosto 2023  

                                  Trasfigurazione del Signore – anno A 
                      Dn 7,9-14; Sal 96; 2 Pt 1,16-19 

 

Dal Vangelo secondo Matteo                         Mt 17,1-9  

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni 
suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu 
trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le 
sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero 
loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Prendendo la 
parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! 
Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube 
luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube 
che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il 
mio compiacimento. Ascoltatelo». All'udire ciò, i discepoli 
caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. 
Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». 
Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate 
a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell'uomo non 
sia risorto dai morti». 

 

COLLETTA 

O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione 

del tuo Figlio unigenito 

hai confermato i misteri della fede 

con la testimonianza di Mosè ed Elia, nostri padri, 

e hai mirabilmente preannunciato 

la nostra definitiva adozione a tuoi figli, 

fa’ che, ascoltando la parola del tuo amato Figlio, 

diventiamo coeredi della sua gloria. 



Preghiera GMG Lisbona 2023 

 

Nostra Signora della Visitazione, 

che sei partita in fretta verso il monte per incontrare Elisabetta, 

aiutaci a partire come Te all’incontro dei molti che ci aspettano 

per portare loro il Vangelo vivo: 

Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore! 

Andremo in fretta, 

senza esitazioni o indugi, 

ma con prontezza e gioia. 

Andremo serenamente, 

perché chi porta Cristo porta con sé la pace 

e perché fare il bene è il miglior benessere. 

Nostra Signora della Visitazione, 

con la tua ispirazione questa Giornata Mondiale della Gioventù 

sarà la celebrazione di Cristo che portiamo con noi, 

come anche Tu l’hai portato. 

Fa’ che sia un’occasione 

di testimonianza e condivisione, 

fraternità e ringraziamento, 

e che ognuno di noi vada incontro 

a chi ancora vive nell’attesa. 

Con Te continueremo questo cammino di incontro, 

affinché anche il nostro mondo possa ritrovarsi 

nella fraternità, nella giustizia e nella pace. 

Aiutaci, Nostra Signora della Visitazione, 

a portare Cristo a tutti, 

obbedendo al Padre, 

nell’amore dello Spirito! 

 

 

 

 

 



PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro 

Domenica, 26 luglio 2020 

  

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

 

Il Vangelo di questa domenica (cfr Mt 13,44-52) corrisponde agli ultimi versetti del capitolo che 
Matteo dedica alle parabole del Regno dei cieli. Il brano comprende tre parabole appena abbozzate e 
brevissime: quella del tesoro nascosto, quella della perla preziosa e quella della rete gettata in mare. 

Mi soffermo sulle prime due nelle quali il Regno dei cieli viene assimilato a due diverse realtà 
«preziose», ossia il tesoro nascosto nel campo e la perla di grande valore. La reazione di colui che 
trova la perla o il tesoro è praticamente uguale: l’uomo e il mercante vendono tutto per acquistare ciò 
che ormai sta loro più a cuore. Con queste due similitudini, Gesù si propone di coinvolgerci nella 
costruzione del Regno dei cieli, presentando una caratteristica essenziale della vita cristiana, della vita 
del Regno dei cieli: aderiscono pienamente al Regno coloro che sono disposti a giocarsi tutto, che sono 
coraggiosi. Infatti, sia l’uomo sia il mercante delle due parabole vendono tutto quello che hanno, 
abbandonando così le loro sicurezze materiali. Da ciò si capisce che la costruzione del Regno esige 
non solo la grazia di Dio, ma anche la disponibilità attiva dell’uomo. Tutto fa la grazia, tutto! Da parte 
nostra soltanto la disponibilità a riceverla, non la resistenza alla grazia: la grazia fa tutto ma ci vuole 
la “mia” responsabilità, la “mia” disponibilità. 

I gesti di quell’uomo e del mercante che vanno in cerca, privandosi dei propri beni, per comprare realtà 
più preziose, sono gesti decisi, sono gesti radicali, direi soltanto di andata, non di andata e ritorno: 
sono gesti di andata. E, per di più, compiuti con gioia perché entrambi hanno trovato il tesoro. Siamo 
chiamati ad assumere l’atteggiamento di questi due personaggi evangelici, diventando anche noi 
cercatori sanamente inquieti del Regno dei cieli. Si tratta di abbandonare il fardello pesante delle nostre 
sicurezze mondane che ci impediscono la ricerca e la costruzione del Regno: la bramosia di possedere, 
la sete di guadagno e di potere, il pensare solo a noi stessi. 

Ai nostri giorni, tutti lo sappiamo, la vita di alcuni può risultare mediocre e spenta perché 
probabilmente non sono andati alla ricerca di un vero tesoro: si sono accontentati di cose attraenti ma 
effimere, di bagliori luccicanti ma illusori perché lasciano poi al buio. Invece la luce del Regno non è 
un fuoco di artificio, è luce: il fuoco di artificio dura soltanto un istante, la luce del Regno ci 
accompagna per tutta la vita. 

Il Regno dei cieli è il contrario delle cose superflue che offre il mondo, è il contrario di una vita banale: 
esso è un tesoro che rinnova la vita tutti i giorni e la dilata verso orizzonti più vasti. Infatti, chi ha 
trovato questo tesoro ha un cuore creativo e cercatore, che non ripete ma inventa, tracciando e 
percorrendo strade nuove, che ci portano ad amare Dio, ad amare gli altri, ad amare veramente noi 
stessi. Il segno di coloro che camminano su questa strada del Regno è la creatività, sempre cercando 
di più. E la creatività è quella che prende la vita e dà la vita, e dà, e dà, e dà... Sempre cerca tanti modi 
diversi di dare la vita. 

Gesù, lui che è il tesoro nascosto e la perla di grande valore, non può che suscitare la gioia, tutta la 
gioia del mondo: la gioia di scoprire un senso per la propria vita, la gioia di sentirla impegnata 
nell’avventura della santità. 

La Vergine Santa ci aiuti a ricercare ogni giorno il tesoro del Regno dei cieli, affinché nelle nostre 
parole e nei nostri gesti si manifesti l’amore che Dio ci ha donato mediante Gesù. 



Dio è per noi un tesoro o soltanto una fatica? 
XVII Tempo Ordinario - Anno A 

di padre Ermes Ronchi 

 

Vangelo 
 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; 

un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di 

grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra (...)». 

 

Commento 
 
Il regno dei cieli è simile a un tesoro. Tesoro: parola magica, parola da innamorati, da avventure, da 
favole, ma anche da Vangelo. Accade con Dio ciò che accade a chi trova un tesoro o una perla: un 
capovolgimento totale e gioioso che travolge l’esistenza, qualcosa che fa la differenza tra prima e 
dopo. 

Ebbene, anche nei nostri giorni disillusi e scontenti, in questa epoca di “passioni tristi” il vangelo osa 
proporre, come una manciata di luce, la storia di una passione felice, che crede nell’esito buono della 
storia, comunque buono. 

Perché nel mondo sono in gioco forze più grandi di noi, che lavorano per seppellire tesori, far emergere 
perle; sorgenti alle quali possiamo sempre attingere, che non vengono mai meno e che “sono per noi”. 

Un uomo trova un tesoro e pieno di gioia va. La gioia è il primo tesoro che il tesoro regala. Entrare nel 
Vangelo «è come entrare in un fiume di gioia» (papa Francesco), respirare un’aria fresca e carica di 
pollini. Dio instaura con noi la pedagogia della gioia! Nel libro del Siracide è riportato un testo 
sorprendente: Figlio, per quanto ti è possibile, trattati bene... Non privarti di un solo giorno felice 
( Sir 14.11.14). È l’invito affettuoso del Padre ai suoi figli, il volto di un Dio attraente, bello, solare, il 
cui obiettivo non è essere finalmente obbedito o venerato da questi figli sempre ribelli che noi siamo, 
ma che adopera tutta la sua pedagogia per crescere figli felici. Come fanno ogni padre e madre. Figlio 
non privarti di un giorno felice! Prima che chiedere preghiere, Dio offre tesori. 

E il vangelo ne possiede la mappa. 

Quell’uomo va e vende quello che ha. Il contadino e il mercante vendono tutto, ma per guadagnare 
tutto. 

Non perdono niente, lo investono. Fanno un affare. 

Così sono i cristiani: scelgono e, scegliendo bene, guadagnano. Non sono più buoni degli altri, ma più 
ricchi: hanno un tesoro di speranze, di coraggio, di libertà, di cuore, di Dio. «Cresce in me la 
convinzione di portare un tesoro d’oro fino che devo consegnare agli altri» (S. Weil). Tesoro e perla 
sono i nomi che dà al suo amore chi è innamorato. Con la carica di affetto e di gioia, con la travolgente 
energia, con il futuro che sprigiona. Due nomi di Dio sulla bocca di Gesù. Il Vangelo mi incalza: Dio 
per te è un tesoro o soltanto una fatica? È la perla della tua vita o solo un dovere? 

Mi sento contadino fortunato, mercante ricco perché conosco il piacere di credere, il piacere di amare 
Dio: una festa del cuore, della mente, dell’anima. 

Non è un vanto, ma una responsabilità! E dico grazie a Colui che mi ha fatto inciampare in un tesoro, 
in molte perle, lungo molte strade, in molti giorni della vita. 

 



Verbale Assemblea parrocchiale 20/06/2023 
 
Presenti 13 persone 

 

Si espongono gli aggiornamenti attuati dopo la precedente assemblea: 

 

Per quanto riguarda la COMMISSIONE AFFARI ECONOMICI, si rende presente che è stato aperto il conto 
di entrambe le parrocchie nella stessa banca, che ha condizioni più favorevoli della precedente e bonifici a 
costo zero. 

E’ stato fornito un bancomat per ogni conto, come da richiesta fatta in precedente assemblea. 

Ci sono 2 persone della parrocchia Immacolata e una di S. Giuseppe che hanno la firma sui rispettivi conti per 
eseguire solo versamenti, non per prelevare. 

L’home banking può essere utilizzato solo dal Don. 

Qualcuno chiede di provvedere a fornirsi di sistemi più rapidi ed efficienti, tipo satispay o un QR code per 
ricevere le offerte elargite alle parrocchie 

E’stata fatta anche una riunione tra chi si è reso disponibile per occuparsi della SEGRETERIA 
PARROCCHIALE, ancora non operativa 

La segreteria si dovrebbe occupare di compilare certificati di battesimo, cresima, matrimonio, di dare 
informazioni e fissare le Messe eventualmente richieste dai parrocchiani, di organizzare la gestione delle stanze 
richieste ad uso di riunioni di condominio, di accogliere le richieste di portare la comunione nelle case, richieste 
di benedizioni delle case, dare informazioni sul catechismo. 

Diciamo che la segreteria da’ un occhio alla vita della parrocchia. 

I compiti della segreteria potrebbero essere quelli di registrare gli atti dei sacramenti, raccogliere le notizie e 
gli avvisi da riportare sul foglietto settimanale (forse sarebbe più efficace assegnare questo compito ad una sola 
persona), ciclostilare il foglietto settimanale. 

Inoltre alla segreteria sarebbe affidata la gestione della manutenzione delle apparecchiature informatiche 
(computer, fotocopiatrici). 

Rimane comunque da decidere in quali e quanti giorni e orari aprire le segreterie, se inserire una segreteria 
telefonica con le informazioni relative alla apertura, se apporre cartelli davanti alle parrocchie con orari di 
disponibilità. 

In più la segreteria si dovrebbe occupare degli orari di apertura delle due chiese e individuare chi se ne occupi 
fisicamente e quotidianamente. 

Per quanto riguarda le CELEBRAZIONI, si insiste sul fatto di mantenere almeno una Messa festiva per 
parrocchia. 

Qualcuno porta l’attenzione sull’importanza dell’Adorazione come preghiera che ci faccia mettere in ascolto, 
chiedendo l’azione dello Spirito.  Perché non si può proporre, ad esempio al sabato mattina?  Don Corrado 
risponde che esiste già un momento di Adorazione in Casa di Carità e non vorrebbe fare doppioni, anche per 
valorizzare maggiormente la nostra presenza in Casa di Carità. che ormai ha riaperto le porte dopo la pandemia. 

Si potrebbe sollecitare maggiore partecipazione alle lodi e alla Messa del mercoledì in Casa di Carità. 

e/o si potrebbe calendarizzare una Messa feriale alla settimana in cui ritrovarsi come comunità. 

 

Intanto, per non perdersi di vista durante l’estate, si proporranno due date in cui ritrovarsi nella Messa feriale 
a cui farà seguito la cena e la condivisione di tempo insieme, senza farsi prendere dalla paura di essere in pochi. 

Le due date saranno:  27/07/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

24/08/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

 

PROSSIMA ASSEMBLEA  05/09/2023 ore 21 



PROPOSTA DALLA CARITAS DELL’UP 
Il periodo di pandemia che stiamo attraversando ha notevolmente peggiorato le difficoltà economiche delle 
famiglie che, come Unità Pastorale, stiamo seguendo. Ad oggi stiamo accompagnando 50 famiglie con aiuti 
alimentari e spesso con contributi economici. A fronte di ciò come gruppo Caritas abbiamo pensato di proporvi 

alcune modalità attraverso le quali la Comunità può sostenerci: 
 

"DA FAMIGLIA A FAMIGLIA", consiste nell'effettuare un versamento di una somma fissa mensile, 
(l’importo è scelto liberamente). La somma di denaro può essere consegnata direttamente a Don Corrado 
oppure si può effettuare il versamento sul conto IBAN IT30 S 05034 12809 0000 0000 4029 Banco Popolare, 

scrivendo come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale". 
 

VERSARE LIBERAMENTE, "UNA TANTUM", una somma di denaro sul conto della parrocchia scrivendo 
come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale" o consegnarla a Don Corrado. 
 

"A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA", una volta al mese gli alimenti che ci donate ci permettono 
di preparare pacchi alimentari ogni 15 giorni per 50 famiglie. 
 

Chi poi volesse donare qualche ora del suo tempo per aiutarci nella preparazione dei pacchi alimentari, è 
invitato a comunicare la sua disponibilità a don Corrado. Grazie a tutti per la vostra preziosa collaborazione. 

 

 

 



 



Chiesa dell’Immacolata 
 
SABATO 29 luglio 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 30 luglio  
ore 08.30 - S. Messa:  
 

LUNEDI’ 31 luglio 
ore 18.30 - S. Messa: def. Gianna Migliavacca 
 

GIOVEDÌ 3 agosto 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

VENERDÌ 4 agosto 
ore 18.30 - S. Messa: def. Lea Fieni 
 

SABATO 5 agosto 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 6 agosto  
ore 11.00 - S. Messa: deff.  Sesto e Guglielmina 

 

CONFESSIONI 
 

- Prima della messa feriale ore 18.00 

- Venerdì dalle 09.30 alle 11.00 a S, Giuseppe 

- Sabato dalle 10.00 alle 12.00 Immacolata 

- Domenica tre le messe  

 
DISPONIBILITA’ per PULIZIA CHIESE 
Se sei disponibile puoi venire: 
IMMACOLATA: mercoledì alle ore 14.00 
SAN GIUSEPPE: venerdì alle ore 14.30 
 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
 

MARTEDI’ - 21.00/22.30 - Immacolata 
DIACONIA della PAROLA 

 

GIOVEDI’ 3 
Distribuzione degli alimenti all’Immacolata 
 

LUNEDI’ 11 SETTEMBRE 
Pellegrinaggio al Santuario “MADONNA della 
PORTA” (fresco di restauro!)  in GUASTALLA. 
PARTENZA 14,10 e RIENTRO 19.30  
dal piazzale della parrocchia dell’Immacolata 
La quota di partecipazione è di 17 Euro da 
versare interamente nel momento dell’iscrizione ad 
Anna (all’Immacolata) e a Luisa (a San 
Giuseppe) ENTRO IL 20 AGOSTO. 
Se non si raggiungerà il minimo di iscrizioni 
richieste, il pellegrinaggio sarà annullato e la quota 
verrà restituita 
 

 
tel. 0522-280654 

scuolainfsangiuseppe.re@gmail.com 

Chiesa di San Giuseppe 
 

DOMENICA 30 luglio 
ore 11.00 - S. Messa: deff. fam. Brugnoli e  

Bertazzoni 
 

MARTEDI’ 1 agosto 
ore 18.30 - Rosario:  
ore 18.30 - S. Messa: def. Maria Teresa  

e fam. Capaldo 
XXV di Matrimonio Giuseppe e Angela 
 

MERCOLEDI’ 2 agosto 
ore 18.00 – S. Messa alla Casa della Carità 
 

DOMENICA 6 agosto 
ore 08.30 - S. Messa: def. Paolo Barbieri 
 
 

Sottoscrizione dell’8 e 5 per mille 
alla Chiesa Cattolica 
basta semplicemente apporre la firma 
dentro la casella “Chiesa 
cattolica” su uno dei modelli: 
730, CUD, UNICO. 
Questo sostegno rende possibile 
dare una risposta alle numerose povertà: 
materiali, morali e spirituali. 

 
5 per mille 
alle Associazioni di Volontariato ONLUS 
Caritas Reggiana- Missioni Diocesane 
Codice Fiscale 91007710352 
Reggio Terzo Mondo 
Codice Fiscale 80013110350 
CAV: Centro di aiuto alla vita di RE 
Codice Fiscale 91039230353 
Istituto Diocesano di Musica e Liturgia 
Codice Fiscale: 91076110351 



 
RI-VELATO AI PICCOLI 
Tutti i martedì dalle 15.00 alle 17.00, nei locali 
adiacenti il campo da calcio della parrocchia di 
Coviolo, SI RACCOLGONO INDUMENTI 
DAGLI 0 AI 12 ANNI PULITI E STIRATI per i 
più piccoli che ne hanno più bisogno. 
Per info: Ilenia Antonioli (ileniantnl@gmail.com – 
3333456712). 

 
LA MENSA DIFFUSA: UN SERVIZIO CHE 
CONTINUA nei locali del Preziosissimo Sangue 
tutti i giorni dalle 10 alle 12.30. Accogliamo le 
persone che vengono a pranzo. Per disponibilità al 
servizio contattare Mariangela 3663487883 
 
 

 
 

 

 
 

 

 

 


